
EMERGENZA CORONAVIRUS – COMUNICATO DEL 13 MARZO 2021  
 

Care e Cari Dresanesi 
Innanzitutto vi aggiorno sul numero di casi attivi presenti a Dresano, che ad oggi sono diventati 
15. Di questi 8 casi hanno meno di 20 anni, quasi tutti minorenni. Per questo motivo, l’età media 
dei casi si abbassa a 30 anni.  
Intanto è salito a 192 il numero totale dei positivi a Dresano dall’inizio della pandemia. 
Siamo dunque nel pieno della terza ondata e pur non avendo ancora raggiunto il fatidico rapporto 
dei 250 casi su 100.000, così come avvenuto già in tanti altri territori vicini, sono comunque 
numeri che destano preoccupazione. 
Preoccupa soprattutto il numero di giovani contagiati i quali, per fortuna non presentano o hanno 
deboli sintomi ma poi, com’è già successo nella seconda ondata, i ragazzi contagiano in famiglia e 
purtroppo genitori e nonni, con conseguenze che possiamo facilmente immaginare. 
 

PER QUESTO RINNOVO L’APPELLO AI GIOVANI E AI LORO GENITORI, FATE MOLTA 
ATTENZIONE E RISPETTATE LE DISPOSIZIONI ANTICONTAGIO, INDOSSATE LA MASCHERINA, 
EVITATE ASSEMBRAMENTI, MANTENETE LA DISTANZA DI SICUREZZA. 
La nostra Polizia Locale da molte settimane, ha avuto modo di parlare con molti ragazzi e anche 
con diversi loro genitori, invitandoli a comportamenti corretti; qualcuno, colto sul fatto, è stato 
sanzionato, ma tutto ciò sembra ancora non bastare per indurre a comportamenti corretti, per 
questo, ancora una volta, rinnovo l’appello ai genitori: tenete a casa i vostri ragazzi. E’ vero, siamo 
tutti molto stanchi, dopo oltre un anno siamo ancora in piena pandemia. Soprattutto i ragazzi 
soffrono in particolar modo di questa situazione che fa venir meno elementi fondamentali della 
loro crescita, l’interazione e la relazione sociale. Ma non è questo il momento di arrendersi, 
soprattutto ora che, in vista dell’avvio della campagna massiva di vaccinazione, possiamo 
intravedere la fine del tunnel.  

LA LOMBARDIA DAL 15 MARZO TORNA ZONA ROSSA  
A causa dell’allarmante crescita dei contagi, da lunedì prossimo tutta la Lombardia, così come 
tante altre regioni, tornerà ZONA ROSSA con restrizioni ancora maggiori decise con gli ultimi atti 
governativi. 
Queste le principali disposizioni. 

Divieto di spostamento dalla propria abitazione, se non per comprovati motivi di lavoro, 
necessità e salute. È sempre necessaria l’autocertificazione; 

Chiuse le Scuole di ogni ordine e grado. Le attività si svolgono con modalità a distanza; 

Negozi, bar, ristoranti e locali chiusi: aperti solo attività essenziali e di prima necessità. 
Consentito per le attività di ristorazione l’asporto fino alle ore 22,00. Per i bar, fino alle ore 18,00; 

Chiusi Parrucchieri, Centri Estetici, Saloni di Bellezza e Centri benessere; 

Tutte le attività sportive svolte nei centri sortivi anche all’aperto sono sospese. Consentita 
Attività motoria e sportiva solo in forma individuale e all’aperto, nelle vicinanze della propria 
abitazione. 
Intanto il D.L. del 12 marzo, ha stabilito che nei giorni 3, 4 e 5 aprile (giorni di Pasqua) tutta Italia 
sarà in Zona Rossa. 
Cari concittadini, faccio appello al buon senso e alla responsabilità di tutti, facciamo la nostra 
parte per evitare il proliferarsi del contagio. L’uscita dall’emergenza sanitaria e il ritorno ad una 
vita normale, dipende anche da tutti noi e dai nostri comportamenti.  
http://www.governo.it/.../domande-frequenti-sulle.../15638 
Un caro saluto 
Il sindaco 
Vito Penta 
 

http://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/15638?fbclid=IwAR3RS7LGB25EhajJOL8BLNVTOQUr_mrjX7hhcFJg5TS-EdRHbilKRrtLDu4

